LICEO SCIENTIFICO “JACOPO DA PONTE” – BASSANO DEL GRAPPA

Anno scolastico 2006/07
Classe 3^E

PROGRAMMA DI ITALIANO
INSEGNANTE: Laura Dinale

Testi: 
· AA. VV., Il filo rosso. Antologia e storia della letteratura italiana ed europea, Editori Laterza, vol. 1A – 1B 

· Dante Alighieri, La Divina Commedia, Inferno, Edizione a scelta.

LETTERATURA

Il Medioevo-Le visioni del mondo. I primi documenti in volgare. L’evoluzione della lingua

Chanson de geste e romanzi cavallereschi

· Chanson de Roland, Il contrasto tra Oliviero e orlando
· Chanson de Roland, Dio è dalla parte dei Franchi
· Chretien de Troyes, Lancillotto sale sulla carretta del nano
· Chretien de Toyes, Il colloquio tra Lancillotto e Ginevra

La lirica trobadorica

· Bernard de Ventadorn, Cantare non può avere alcun valore
· Arnaut Daniel, L’aria amara
L’età comunale in Italia: la letteratura religiosa

· San Francesco, Laudes creaturarum
· Jacopone da Todi, Segnor, per cortesia
· Jacopone da Todi, Donna de Paradiso
· Jacopone da Todi, Stabat mater
· Jacopone da Todi, O iubelo de core
La scuola siciliana

· Jacopo da Lentini, Amor è un desìo che ven da core
· Jacopo da Lentini, Io m’aggio posto in core a Dio servire 
· Jacopo da Lentini, Madonna, dir vo voglio
La scuola siculo-toscana

· Compiuta Donzella, A la stagion che ‘l mondo foglia e fiora
· Compiuta Donzella, Lasciar vorìa lo mondo e Dio servire
Il Dolce Stil Novo

· G. Guinizzelli, Io voglio del ver la mia donna laudare
· G. Guinizzelli, Al cor gentil rempaira sempre amore
· Boccaccio, Decameron, VI, 9, Guido Cavalcanti

· G. Cavalcanti, Chi è questa che ven, c’ogn’om la mira

· G. Cavalcanti, Biltà di donna e di saccente core
· G. Cavalcanti, Tu m’hai sì piena di dolor la mente
· G. Cavalcanti, Voi che per li occhi mi passaste ‘l core

· G. Cavalcanti, Perch’io non spero di tornar giammai

· G. Cavalcanti, In un boschetto trovai pastorella
Dante Alighieri

· Boccaccio Dal Trattatelo in laude di Dante, Dante Alighieri

· G. Villani, Cronica, Dante Alighieri

· F. Sacchetti, Trecentonovelle, Dante, il fabbro e l’asinaio

· Dante, Vita Nuova:
· Vide cor tuum,cap.III
· Quelle parole che lodano la mia donna, ,capp.XVIII-XIX

· Ne li occhi porta la mia donna Amore, cap.XXI
· Volle far intendere le sue parole a donna, cap.XXV

· Tanto gentile e tanto onesta pare, cap. XXVI

· Dicer di lei quello che mai fue detto d’alcuna, capp.XLI-XLII
· Intendo fare un generale convivio di ciò ch’io ho loro mostrato, Convivio,I, I, 10-19
· Guido, io vorrei che tu e Lapo ed io,Rime 
Francesco Petrarca

· Rerum vulgarium fragmenta:
· Voi ch’ascoltate in rime sparse ‘l suono
· Solo e pensoso i più deserti campi
· O  cameretta che già fosti un porto 
· La vita fugge et non s’arresta un’hora
· Pace non trovo e non ò da far guerra
· Era ‘l giorno ch’al sol si scoloraro
· Erano i capei d’oro a l’aura sparsi
· Gli occhi di ch’io parlai sì caldamente
· Alma felice che sovente torni
· Movesi ‘l vecchierel canuto e bianco
· Chiare fresche et dolci acque
· Di pensier in pensier, di monte in monte
· I’ vo piangendo i miei passati tempi
· Vergine bella, che di sol vestita
· Epistulae Familiares, L’ascesa al monte Ventoso
· Epistulae metricae, A Dionigi da Borgo San Sepolcro,III, 1,4
· De vita solitaria, L’ideale dell’otium letterario
· Secretum, Una malattia interiore, l’accidia
· Secretum, L’amore per Laura
La poesia comica: Cecco Angiolieri

· Becchin amor, che vuo’, falso tradito
· Tre cose solamente m’enno in grado
· S’i’ fosse foco, arderei ‘l mondo
Giovanni Boccaccio, Decameron

· Proemio

· Introduzione alla I giornata

· Ser ciapparello, I, 1

· Il giovane monaco,I,4

· Landolfo Rufolo, II,2

· Introduzione alla IV giornata: la novella delle papere
· Tancredi e Ghismunda, IV,1
· Lisabetta da Messina, IV,5

· Simona e Pasquino, IV, 7
· Nastagio degli Onesti, V,8
· Federigo degli Alberghi, V, 9
· Calandrino e l’elitropia, VIII,3

· Ghismunda, X,10

Umanesimo e Rinascimento

· Lorenzo il Magnifico, Trionfo di Bacco ed Arianna
· Matteo Maria Boiardo, L’Orlando innamorato, proemio 
· L. Pulci, Il Morgante, proemio
Ludovico Ariosto, Orlando furioso

· Proemio
· La fuga di Angelica ,I, 
· Angelica è liberata da Ruggero e subito dopo si libera di lui, X, 9-115; XI, 1-3; XI, 6-9
· Cloridano e Medoro,XVIII, 164-192; XIX, 1-16
· Angelica si innamora di Medoro,XIX, 20-37; XIX,40
· La follia di orlando,XXIII, 100-136; XXIV, 1-14
· Il recupero del senno di Orlando, XXXIV, 70-87
LA DIVINA COMMEDIA, INFERNO
Lettura, parafrasi e commento dei seguenti canti interi: I-II-III-IV-V-VI, X, XIII, XIV, XXVI, XXXIII, XXXIV.

Riassunto degli altri canti.

Gli alunni promossi con debito formativo sono tenuti a conoscere in particolar modo i seguenti argomenti:

· La poesia del Duecento - Dante – Petrarca – Boccaccio – Ariosto (con i testi antologici più significativi di ogni argomento, cioè quelli sui quali più si è insistito durante l’a.s.)

· Dante, Inferno: canti I, III, V, X, XIII, XXVI.

· Gli alunni devono esercitarsi nella stesura di testi argomentativi  (articolo -  saggio breve – analisi testuale), presentandone almeno 5 all’ inizio del prossimo anno scolastico.

L’insegnante

                                                                                                    (Prof.ssa Laura Dinale)

LICEO SCIENTIFICO “JACOPO DA PONTE” – BASSANO DEL GRAPPA

Anno scolastico 2006/07
Classe 3^E

PROGRAMMA DI LATINO

INSEGNANTE: Laura Dinale
Testi: 

· RONCORONI, GAZICH, MARINONI, SADA, Studia humanitatis, vol. I°, Signorelli
· CESARE, De bello Gallico, a cura di H. Orberg, Vivarium novum

1. LETTERATURA LATINA

Le origini della letteratura latina

· Le forme preletterarie
· Fescennini, atellane, carmina, satire
· Le prime testimonianze scritte
· Appio Claudio Cieco
La letteratura dell’età arcaica

· Livio Andronico e l’Odusìa
· Ennio e gli Annales
· Nevio ed il Bellum Poenicum
· Lucilio e la satira

· Catone il Censore e la storiografia

Il teatro dell’età arcaica

· Plauto
· Terenzio
L’età della repubblica

· Catullo 
· Cesare
1. AUTORI

Jacopo da Voragine, Legenda aurea (fotocopie)


· Vita S. Francisci
· Vita S. Georgi
· Vita S. Marinae
Plauto, Aulularia 

· Passi scelti (adattamento della prof.ssa C. Bonato): fotocopie
Catullo, Liber
· Cui dono novum lepidum libellum
· Ille mihi par esse deo videtur
· Vivamus, mea Lesbia atque amemus, 
· Odi et amo
· Quaeris quot mihi basiationes
· Un amore finito male, carme 58

· La tristezza del distacco, carme 8

· Parole amare per Lesbia, carme 11

Cesare, De bello Gallico

· Libro I, 1-29
· Libro V, 1-8
· Libro V, 12-19
Gli alunni promossi con debito formativo devono conoscere l’evoluzione della letteratura latina dalle origini a Terenzio, i testi letti dal Liber di Catullo ed il I libro del De bello Gallico di Cesare.





                                          Il docente

                                                                                            (Prof.ssa Laura Dinale)

LICEO SCIENTIFICO “JACOPO DA PONTE” – BASSANO DEL GRAPPA

Anno scolastico 2006/07
Classe 1^ C
PROGRAMMA DI LATINO

INSEGNANTE

Laura Dinale 
Testi adottati: H. Ørberg, Lingua latina pars I Famiglia Romana.

                                             Latine disco.

A) Lessico: arricchimento del lessico attraverso la lettura dei capp. I- XVII di Familia Romana
B) Argomenti di morfologia e di sintassi:

· Le cinque declinazioni del sostantivo; 

· Gli aggettivi della prima e della seconda classe; 

· i comparativi e i superlativi degli aggettivi; 

· I numerali cardinali e ordinali; 

· Aggettivi e pronomi possessivi; 

· dimostrativi: hic, ille, ipse; 

· pronomi e aggettivi interrogativi; 

· pronomi relativi; 

· pronomi personali e il pronome aggettivo is, ea, id; 

· uso di suus e di eius, eorum, earum; 

· i seguenti pronomi e aggettivi indefiniti: nemo, nihil, nullus, alter, alius, uterque, neuter, quisque; 

· Coniugazioni dei verbi al presente, imperativo, infinito presente, participio presente; 

· Forma attiva e passiva;

· verbi deponenti; verbo sum e composti in particolare possum;

·  verbi irregolari eo, fero, edo, volo, nolo.

· Proposizione interrogativa diretta con –ne, num, nonne; 

· Preposizioni che reggono l’accusativo;

· Preposizioni che reggono l’ablativo; 

· Complementi di luogo con le particolarità; 

· Ablativo di causa, di mezzo, di causa efficiente, di agente, di paragone; genitivo partitivo; 

· Proposizioni causali con quia e quod; 

· Proposizioni con l’accusativo e l’infinito;

· Soggettive  dipendenti da forme impersonali come oportet, necesse est ecc. 

· Dativo di possesso; 

· Ablativo di limitazione; 

· Complementi di tempo e calendario romano; 

· Ablativo assoluto; 

· Proposizione temporale con il cum, dum, antequam, postquam e l’indicativo presente

Gli alunni promossi con debito formativo sono tenuti ad esercitarsi su tutto il programma svolto durante l’anno scolastico.

Sono stati assegnati in fotocopia e sui testi in adozione esercitazioni per le vacanze

                            


               

           Il docente
                                                                                     ( Prof.ssa  Laura Dinale)
